MADDALENA MORANO:

evangelizzatrice a partire “dalle periferie della Sicilia”
SPIRITUALITA’ E IMPEGNO DELLA BEATA MADDALENA MORANO IN SICILIA
Maddalena Morano, donna piemontese che seppe inculturarsi in Sicilia scegliendo la via dell’EDUCAZIONE, dell’EVANGELIZZAZIONE e della PROMOZIONE DELLA DONNA.

La sua passione per Dio espressa attraverso, la sobrietà di vita, la carità pastorale e la predilezione per “periferie della Sicilia” fu anelito, spazio e luogo significativo di evangelizzazione e di diffusione del carisma. 
Aveva intuito che la testimonianza di vita nell’impegno apostolico era il segreto dell’incontro con la gente: “penso di essere qui per il Signore e con il Signore….quando poi sentirò di amarlo davvero, lo farò amare anche da queste povere ragazze siciliane, che sì poco lo conoscono e son sì piene di pregiudizi”.
MA CHI FU MADDALENA MORANO?
· Donna paziente e dal carattere pronto, energico e impetuoso, capace di lasciarsi plasmare dalla grazia che trasforma immettendosi  in un cammino che la rende donna, sposa, madre, sorella…
Sovente MM sollecitava ragazze e suore a: “non ostacolare mai l’azione della grazia con cedimenti all’egoismo personale”

· Donna del dare “costi quel che costi”

Fare del bene, era fondamentale ed essenziale…significava AMARE. 
Di quell’amore fecondo, capace di agire più che parlare.

Di quell’amore che sa dare senza condizioni “costi quel che costi”.

Papa Francesco direbbe: “del donarsi in modo sovrabbondante, senza misurare, senza esigere ricompense, … solo gusto di dare e di servire”.
Aperta all’altro/a, MM, ha reso la sua “fede operosa per mezzo della carità”. È la fede, infatti, il suo nuovo criterio di intelligenza e di azione che le cambia la vita rendendola libera, audace e forte nell’annuncio del messaggio di Cristo secondo lo spirito vissuto a Mornese.
· Donna della coerenza e dell’audacia vocazionale

Animata dalla SCELTA AUTENTICA E AUDACE per Cristo si sente colma di amore concreto: “per Gesù, con Gesù… si sale l'alta montagna della perfezione con la costante mortificazione. Anche le altre case sono fatte di piccole pietre sovrapposte le une alle altre”.

Infatti, è Gesù, scelto, accolto, amato che la invia per le strade del mondo per proclamare il suo Vangelo a tutti coloro che incontra in particolare ai ragazzi, bambini e giovani privi di speranza e di voglia di vivere.
Spesso a coloro che MM incontrava mentre percorreva il lungomare di Alì Marina o dal Terrazzo della Casa diceva: “Vedi com'è grande, immenso il mare? Più grande, immensa è la bontà di Dio”; “Amiamo Gesù, lui solo può consolare il vostro cuore…con lui i pesi sono più leggeri”; “Ecco, ... l’opera tua: andare e andare sempre avanti e non guardare mai indietro, né attorno a te… andar dritta dove Gesù ti manda. Ti pesa andare a quell’opera,…? Pensa chi è che ti manda; pensa chi è che ti aspetta.”

Aveva compreso cosa significativa la spiritualità della cura, della consolazione e dello stimolo.

· Donna di Speranza e di grandi orizzonti trae dalla virtù del Signore risuscitato la forza per vincere con pazienza e amore le afflizioni e le difficoltà, che le vengono sia dal di dentro che dal di fuori, e per svelare in mezzo al mondo, con fedeltà anche se non perfettamente, il mistero di lui, fino a che alla fine dei tempi esso sarà manifestato nella pienezza della luce

· Donna capace di stare con il Signore per vivere con Lui e di Lui a servizio di coloro che sono “ignoranti nella religione” e “duri nella vita spirituale”.

Per Maddalena Morano lo “stare con Lui” – espressione tante volte ripetuta – significava comprendere e far comprendere le ragioni esistenziali per cui credere, agire e sperare. Stare con Gesù e vivere per Lui e con Lui significava trovare la sorgente della vera pace. Diceva:  “La vera pace cercala non in terra, non nelle creature, ma solo nel tuo Dio. Per amore di Lui tu devi sostenere ogni cosa: fatiche, dolori, tentazioni, travagli, ansietà, malattie, ingiurie, detrazioni, riprensioni, avvilimenti, correzioni. Queste cose giovano alla virtù… Aspetta il Signore!.. Non voler disperare né ritrarti: anzi metti costantemente a servizio della gloria di Dio il tuo corpo e la tua anima. Dio sarà con te in ogni tua tribolazione e sarà la tua ricompensa. Cammina adunque con coraggio, prosegui la tua strada senza voltarti indietro; avanzati con amore…”

· Donna dell’annuncio gioioso di Gesù, creava le condizioni perché nessuno diventasse pigro nella fede. Voleva che ciascuno facesse della fede la sua compagna di vita perché era certa che solo la “fede” permette di far percepire con sguardo sempre nuovo le meraviglie che Dio compie per ciascuno.
A chi l’avvicinava consigliava:

“Concentrati in Dio solo e troverai tutto, tutti in Lui…Siamo di Gesù Buono! Pensiamo a Lui, guardiamo a Lui, operiamo per Lui e saremo nella nostra vera nicchia. Lì solo staremo bene”.

MADDALENA MORANO: UNA SEGNALETICA PER L’OGGI
Con lo slancio e la passione di “madre” ci sollecita a fronteggiare:
l’abbassamento del livello culturale
· fare cultura promuovendo educazione ed evangelizzazione attraverso la creazione di luoghi e spazi di incontro;
· laboratori, oratori, scuole, case di formazione…

la mentalità autoreferenziale e individualista

· interfacciarsi con autorità civili e religiose per creare reti istituzionali a favore dell’evangelizzazione, dell’educazione e della promozione della donna;
la moltitudine disarticolata di dottrina
· propone uno stile educativo pastorale ecclesiale con chiari obiettivi, strutture, stile, metodo saggio realismo e unitarietà

· elaborare, nel discernimento e nel confronto ecclesiale, un progetto catechetico, liturgico, pastorale che possa recuperare la ricchezza del cammino sacramentale, segno e strumento dell’incontro con Dio e dell’unità ecclesiale;
la chiusura, la staticità e l’oscurità della debolezza ecclesiale
· intraprendere il cammino della strada per “cercare le ragazze e i ragazzi” e scommettere con loro su una pastorale del servizio, della solidarietà, della giustizia, della cultura, della proposta vocazionale, della cittadinanza attiva, della fede e della ricerca di senso;
· uscire dalla paralisi delle strutture per offrire risposte profetiche, semplici, snelle, creative, innovative e rispondenti alle esigenze dei tempi e alla maturazione umano/spirituale dei siciliani.
· vivere da “chiesa carismatica itinerante” scorgendo delle possibilità lì dove altri sollevano muri di divisione. Maddalena Morano fu donna dell’ottimismo e dell’audacia.

la mondanità spirituale

· a ripercorrere la storia della nostra fede, che vede il mistero insondabile dell’intreccio tra santità e peccato. 
· a testimoniare la sinergia tra vita di fede e carità. La fede si concretizza nella carità. “Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 25,40)

· a fidarsi di Dio anche nei momenti bui: “Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime” (1Pt 1,6-9). 
l’ accidia paralizzante
· ad andare con audacia sapendo rischiare e osare, seguendo il mandato di portare il Vangelo ad ogni creatura (cfr Mc 16,15) e, senza alcun timore, annunciare la “gioia e speranza” della vita nuova.
· a formare ambienti credibili e capaci di mettere tutto in comune per sovvenire alle necessità dei fratelli. 
la preoccupazione a salvaguardare spazi personali che fanno della vita un compito più che un’identità 
· a vivere la saggezza del tempo riconoscendo il Signore Gesù, presente nella vita personale e sociale
· a stare con la propria storia e condizione di vita personale consolidando e rafforzando la propria identità
